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TRENTO - Manca ancora la de-
finitiva approvazione in aula la 
prossima settimana, ma con il 
via libera di ieri in Commissio-
ne alla Camera si è concretizza-
to  un  ulteriore  passo  avanti  
nella definizione della proce-
dura per il rinnovo della con-
cessione per l’A22 ma anche 
per la risoluzione del conten-
zioso tra Autobrennero e go-

verno sul tema degli extrapro-
fitti dovuto dopo la fine della 
(vecchia) concessione ad apri-
le 2014.
Bando entro fine anno.
Ieri,  nell’ambito della discus-
sione sul Decreto Infrastruttu-
re è stato infatti approvato l’e-
mendamento della maggioran-
za (già illustrato sul giornale di 
ieri) che fissa al 31 dicembre 
2024 il  termine ultimo per la 
pubblicazione del bando per 

l'affido della concessione dei 
313 chilometri tra il passo del 
Brennero e Modena. In questo 
modo - calcolando 9 o 10 mesi 
per l’espletamento della gara - 
l’aggiudicazione dovrebbe av-
venire entro la fine del 2025. 
Tra un anno e mezzo massimo, 
dunque,  si  saprà  chi  gestirà  
per i prossimi 50 anni una del-
le  vie  di  comunicazioni  più  
strategiche per il commercio 
tra il Nord e il Sud Europa.

L’Autobrennero  ritiene  ov-
viamente di avere tutte le car-
te in regola per mantenere il 
controllo  dell’arteria  perché  
avendo ottenuto la  fattibilità  
del progetto presentato al Mi-
nistero del trasporti vanta il di-
ritto di prelazione su altri pos-
sibili concorrenti.
Extraprofitti: 330 milioni.
L’emendamento  approvato  
stabilisce  che  sui  guadagni  
per il  periodo di gestione da 
maggio 2014 a fine dicembre 
2022 l’A22 debba versare allo 
Stato 232.776.612 euro. Al net-
to di un acconto già versato di 
70 milioni,  altri  70 milioni di 
euro dovranno essere pagati 
entro il 20 novembre 2024, cir-
ca 41 entro il 15 dicembre 2025 
e circa 51,2 entro il 15 dicem-
bre 2026.

Per  gli  anni  seguenti  fino  
all’aggiudicazione  della  con-
cessione (dunque 2023, 2024 e 
presumibilmente  una  parte  
del 2025) si quantifica un im-
porto pari al 27,25 per cento 
del  margine  operativo  lordo  

del bilancio annuale (33,26% la 
percentuale proposta nella pri-
ma versione dell’emendamen-
to). Per dare un dato, dall’ulti-
mo (ricco) bilancio sarebbero 
oltre 35 milioni. In totale si trat-
terebbe dunque di  una cifra  
teoricamente attorno ai 90-100 
milioni di euro.

Fondo viabilità da 1 miliardo.
La novità è che oltre ai circa 
330  milioni  di  extraprofitti,  
l’Autobrennero (se vincerà la 
gara) dovrà mettere sul piatto 
un altro miliardo. Accanto al 
fondo ferrovia e ai 9 miliardi di 
investimenti sulle proprie in-
frastrutture, il Parlamento au-

torizza la società che gestirà la 
Brennero-Modena ad accanto-
nare più di un miliardo di euro 
in un fondo per migliorare la 
viabilità sulle strade limitrofe. 
Il denaro rimarrà nelle casse 
della società concessionaria e 
sarà regolato da accordi con il 
concedente e con i territori sui 
quali saranno realizzati gli in-
vestimenti che riguarderanno 
opere  funzionali  all’autostra-
da. «La creazione di un fondo 
ad hoc non solo rafforza il no-
stro progetto, ma rappresenta 
anche il risultato del buon la-
voro eseguito in  sinergia tra  
tutti gli enti territoriali coinvol-
ti» sottolinea il presidente del-
la Provincia Maurizio Fugatti.
La prudenza dell’ad Cattoni.

«Tutto dovrebbe concluder-
si positivamente dopo questo 
passaggio» commenta l’ad di  
Autobrennero  Diego  Cattoni  
che per altro usa parole di pru-
denza «fino a che non ci sarà la 
definitiva approvazione in Par-
lamento».

Cattoni,  invece,  professa  
grande ottimismo per la fine 
della vicenda legata alla con-
cessione e alla riassegnazione 
dell’A22 ad Autobrennero. «Gli 
attuali soci - declama - hanno 
costruito l’autostrada in mo-
menti difficili e l’hanno gestita 
bene per decenni. C’erano all’i-
nizio, ci sono adesso e, visto 
che l’autostrada è sui territori, 
ci vorranno essere anche per i 
prossimi 50 anni».

La dimostrazione sono i 9 mi-
liardi di investimenti alla base 
del project financing: «Con un 
moltiplicatore  di  4,  significa  
sviluppare un valore aggiunto 
sui territori di circa 36 miliar-
di» specifica l’ad.

«È una grande vittoria stori-
ca per  tutto il  Trentino Alto 
Adige - spiega la deputata le-
ghista Vanessa Cattoi, una dei 
firmatari dell’emendamento -. 
Abbiamo dimostrato di saper 
rispondere  alle  esigenze  dei  
territori, sanando una situazio-
ne che si protraeva dal 2014».

Nell’emendamento approvato alla Camera
previsto un fondo per la viabilità esterna

Dall’A22 un miliardo per le altre strade

Dedagroup fa shopping in Puglia

Entro il 31 dicembre 2024 
prevista la pubblicazione
del bando di concessione 

TRENTO - Anche Feneal UIl e Fillea 
Cgil danno un giudizio negativo delal 
patente a punti che verrà introdotta 
nell’edilizia a partire dal prossimo ot-
tobre. Ma con motivazioni opposte a 
quelle del presidente degli artigiani 
Andrea De Zordo. «Non avendo effet-
to retroattivo, essa verrà di fatto “re-
galata” anche a quelle aziende che, 
nei  mesi  precedenti,  hanno visto  i  

propri dipendenti cadere vittime di 
infortuni sul lavoro gravi,  anche in 
caso di morti sul lavoro» accusano 
Matteo Salvetti e Giampaolo Mastro-
giuseppe. I due sindacalisti ritengo-
no invece che siano necessarie pene 
«più incisive per le aziende che si osti-
nano a considerare gli infortuni come 
una sorta di danno collaterale accet-
tabile  nell’esasperata  ricerca  della  

massimizzazione del profitto». «In ag-
giunta - scrivono -, sono necessarie 
più visite ispettive nei cantieri, mag-
giori  investimenti  nella  bilateralità  
edile per garantire un numero sem-
pre crescente di visite dei tecnici di 
Centrofor, maggiori investimenti nel-
la diffusione di una nuova cultura del 
lavoro,  in  particolare tra  giovani  e  
stranieri».

TRENTO -  Continua  lo  shop-
ping nel  Sud Italia per Deda-
group (Deda). Il gruppo tren-
tin-bolzanino - specializzato in 
soluzioni digitali e di Informa-
tion Technology per aziende, 
istituzioni finanziarie e pubbli-
che amministrazioni - nei gior-
ni scorsi ha acquisito la Cle di 
Bari, azienda specializzata nei 

settori public services e sani-
tà.

Ora  viene  annunciata  una  
nuova operazione straordina-
ria, ancora una volta sul territo-
rio pugliese. “Sei Consulting”, 
azienda che sviluppa soluzioni 
software e servizi tecnologici 
focalizzati sull’innovazione, la 
digitalizzazione e l’automazio-
ne dei processi aziendali, è sta-
ta acquisita da Dedagroup Bu-
siness  Solutions,  realtà  del  
Gruppo che risponde alle esi-
genze di innovazione di istitu-
zioni finanziarie e grandi grup-
po grazie alla conoscenza ap-
profondita dei processi e delle 
normative dei mercati di riferi-
mento.

Un  ulteriore  tassello  nella  
strategia che punta a integrare 
le eccellenze del software, in 
Italia e all’estero, nell’ottica di 
costante potenziamento delle 
offerte altamente specializzate 
delle  proprie  controllate,  su  
cui si fonda la forza del Gruppo 
- spiega una nota.

Con Sei Consulting - fondata 
nel 2009 da Piero Solidoro, che 
ne è  ancora l’amministratore 
delegato - Dedagroup Business 
Solutions  arricchisce  la  pro-
pria  offerta  con  strumenti  e  
competenze  che  consentono  
un elevato livello di personaliz-
zazione di servizi e applicazio-
ni in tempi estremamente rapi-
di. Le competenze dell’azienda 
pugliese compleanto il compar-
to “Finance & Data” di Deda, 

dove si integrano le competen-
ze e i software specializzati del 
gruppo nell’ambito dei servizi 
a credito e finanza, dei dati e 
dell’intelligenza artificiale, per 
offrire a banche, assicurazioni, 
operatori finanziari le soluzio-
ni più evolute.

«Sono particolarmente con-
tento  dell’ingresso  di  queste  
due eccellenze nate in Puglia 
grazie alle quali rafforzeremo il 
nostro legame e la nostra pre-
senza nel Sud Italia e che con-
fermano quanto anche questo 
territorio possa esprimere va-
lore» spiega il presidente ese-
cutivo di Deda Marco Podini. 
«Sono certo che l’integrazione 
delle  loro  soluzioni  nelle  no-
stre offerte e delle loro perso-
ne all’interno di Deda genere-
ranno  qualità  esponenziale.  

Queste due realtà, infatti, sono 
caratterizzate da una storia di 
crescita, segnata dalla medesi-
ma attenzione verso i clienti e 
le loro esigenze, che caratteriz-
za da sempre quella del nostro 
Gruppo».

«L’ingresso  di  Sei  Consul-
ting, con le sue competenze e 
soluzioni, unito ai nostri inno-
vativi strumenti e alla profon-
da conoscenza dei processi e 
delle normative, ci permetterà 
di velocizzare ulteriormente il 
percorso di trasformazione in-
trapreso dai nostri clienti» ag-
giunge Gianni Spada, ad di De-
dagroup  Business  Solutions.  
“Un percorso imprescindibile 
che istituti finanziarie aziende 
sono chiamati a compiere per 
adattarsi rapidamente ai cam-
biamenti del mercato».

TRASPORTI Cgil e Uil edilizia: «No alla patente a punti, ma pene più pesanti»

�L’AZIENDA Con i software di Cle e Sei Consulting si potenzia l’area “public services”IN BREVE
GPI, CONTRATTO ESTERI PER 7,3 MILIONI NEL TRIMESTRE
� Nuovi contratti esteri per 7,3 milioni per il gruppo Gpi nel secondo 
trimestre. In particolare 5 milio da Evocare con le vendite del software 
per il supporto alle persone con disabilità, 1,7 milioni dal sistema 
trasfusionale e 600 mila euro dall’armadio robotizzato Riedl Phasys.

TRENTINO DIGITALE, ANCHE LA FIOM PER L’INTEGRATIVO
� L’accordo integrativo col premio di risultato di 2mila euro per i 300 
dipendenti di Trentino Digitale è stato chiuso con il consenso di tutti i 
sindacati. «La mancata firma della Fiom Cgil - spiega una nota 
dell’azienda - non è dovuta a motivi di contrarietà all’intesa bensì 
all’assenza della rappresentante della stessa organizzazione sindacale al 
momento della sottoscrizione formale essendo la stessa in vacanza».

L’ad di Autobrennero Diego Cattoni

Inoltre la società 
dovrà versare allo 
Stato circa 330 
milioni di maggiori 
profitti incassati
dal 2014 in poi

L’onorevole Vanessa Cattoi
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